
GENTILONI: "ORA PIÙ DIFESA COMUNE, POLITICHE 
MIGRATORIE, CRESCITA E LAVORO" 
 

Ed eccolo il presente, nei volti dei leader di oggi ai quali spetta il 

compito di rappezzare un sogno in pericolosa dissolvenza. "Noi oggi, 

qui riuniti, celebriamo la tenacia e l'intelligenza dei nostri padri 

fondatori europei - ha continuato il premier -. E la prova visiva e 

incontestabile del successo di quella coraggiosa scelta la offre il colpo 

d'occhio di questa sala: eravamo 6 sessant'anni fa, siamo 27 oggi. Non 

riesco a sfuggire al paragone con la generazione di chi firmò quei 

Trattati". 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


